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1/Abbonamento per un intero anno dà di-
rrtto ad uno dei seguenti:^ 

' • . 1 • " •• • • • • ' . . -

i'^tl dottor Antonio^, del sig*. 
2^ jpejjoriati, di Federico te^^^ 
é^iJIi.rowcii^ct-l^i^tw f̂î î̂ Oj di S. Farina,, 

I -

. • , 1 • _ 

Con questa avvertenza .sLauffurft lo .seri-'ì 
vente^(li aver occasione di Far ricredere qiiestò 
signor sotto,,prefetto'ASI contrariò, di quanto 
d i venne riferito. 

Perchè poi si poUsa preventivamente accorr 
tare la superiorità della inattehdiljiUtà degli 
appunti di cui la S. V.̂  ŷ enne, addebitata, nn 
farà tp?t® pSr'Venire le di lei discolpe^ al" ri-
:gùa)['do con riferimento .alla préstnte. • ' 

, ,• . , ,• : L'Ispettore . 
r; • > . ' • ' : ' N T W 
: • • • - ' . - • . : . 1 I . ' r j •- ' • , • . : : : , ' ; ' * - ^ ' - * - ' ^ 

,; P. S. Se domani potesse personalmente por-

^, • 4^1. Hegisiro.,,, • , 
; , i , ..,. • fPressantèh. 

^ - , 

IMocìiTTrierito origìhalèj dice ì& Rar^ibnè 
ben intèso reca aiiclie la firma deirispet-

*42io per commemorare il 27" : anniversario 

; • ^Ì^J|rlnunzi(3.;^' ^enpral^e. Ayezzana, c t ie ,^ j | 
sarebbe trovato ' siil luogo anche Garibaldi, ; 
aveva entusiasmato i romani, ma Graribaldi, j 
colpito in sul mattino da fieri dolori artitrici, I 
iiori potè soddisfare il suo ardente'desiderio 
(li rivedere,. ifl.̂ ./jnézzo ai .suoi^jctimmilitQni, { 
quello stòWco liiog^^ testimone del va îf 
ìore deifi^omani. 

Alle 4 jìom- giunsero 4k generale Avezzana^ 
il generale Fabriziivil nostro collaboratore 

J[-^ 
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" Altro che il martire Malagòlrtltro che 
il màttire Malagòj . ,. ; ;^,;• ^ 

Le,ricordate/ffittori cari, le solenni pro
teste, le energiche smentite. dei signori 
-Minglictti, Cantelli e Yigliani e di: tutta 
la ŝ tampa moderata contro quei càluhnia-

-tt©FÌ* ì̂:SÌnisti'a^Gli0 gridavano aHa^ydiso-
' ^ ^ à delle ìntimìda?:ìtìhi,;delle prestìiotiitì 

delle violenze elettorali, 'esercitate sopra 

Quei calunniatorirdi sinistra non ini 
treggxavano, SI sa, dmann alle più nere 

-diiTamfiorii: non si facevano scrupolo pei;-
fino di falsilìcar documenti: son loro che 
,.avex(i|io inventato la circolare.Mìnghetti. 
affli intendenti di finanza: son loro che ar-.; 
ve vano inventate le lettere minatorie di"; 
'•^igliani ai magistrati: che avevano inj^enj 
iiato gli ordini dì Còdfòtìchi per la èie-: 
zione di' Calmi e il• famoso ordine del 

l i - ' ' J . - l i 1 * |.:.^ 1 • • ' - • 

e 

polo .. ...^ 
lasciarla nplìa pen^a. ;, 

Óra, non'vogliamo ben, credere, che.il 
f/olo e il Comcreetnite quelràltre 

brave.pjBriMe.d)? Bcopersep il caBO^̂ a-
^grimevole • del nìafa^zinière :di: tabacchi di 
• Salò non mancheranno di" richiamare tutta 
dailQjs^vî if proibnda att^zione sopramh 
dbcutìiillfe 'di q[ueStà"fattia"e di stimma-
lizzarne come si deve la' pubblicazióne. 
, ; È' iWi^ùssibile, ^•àlsplutamente imposi?!-̂  
bile, che 'essi lo pàssiffó''sotto silenzio • 

;cQÌpnnejlo Galletti, Agneni,,ed altri patriotti.. ^^^^ ^' evoluziònelii polìtica se non rapporti 

isroa?33:EòE3L3:4:En 
'11 Giornale di Padova haogni giorno qiJial-

ehe novità jiistosa. Ieri era un àrticg|s,^^,Ira 
.•l^g^p' delle evqli^zwn^^ Q 

•' giuBtificaro l(jii.perpetuitàiÌQ\\^ Monarchki|l, e 
•^dei/lemttimi successori. 

Priina'dt tutto, caro GìornaU UffiHaleyXs^ 
legge deirevoluzione intravvenuta nella natùì'a 
pel primo da Carlo Darwin non ^ha con la 

t . / _ . > < • '. • i 
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e.noi aspettiamo,ansiosamente di sentirli 
gridare -alia calunnia e alla falsifictizione, 
— visto che se il documento fosse vero, 
supererebbe in mostruosità tutto quanto 
si è ,ràC(ìontato fino n ad : oggi ' delle Sesta 
elettorali del governo dei moderati in L-

i'itìdietro; in'iat{o,^(Jì impudenza le gesta 
Isella restaurazione .francese del 1815 e deB 
: ministero DeviUele. 

iNotawìrno anche^ib^àv. Strada, generale di 
;cava\lerià. ' ' ; . ' , , 
' J^a'Scciètà dei Reduci,, in ben ordinate file, 
col concerto in testa e la bandiera nazionale,' 
.die il segualo deeli applausi. . . . . 
• Il generale Avezzana, in una^ettura. parlò;? 

erta S. Pan^ 
pàtriottà "disse generdsepa-

role dì circostanza, fiicendo voti che la nuova 
.jgetieraxionc sappia, ùlVoccorrenza, imitare il 
.valore, dei prodi rpmanì, che nel 1849: difór * 
^̂ .erp così gagliardaflftAute la libertà e iPìndì^^! 
.pendenza/della regina- del monde. ; i,.^ 
, II, generale Fabviziiprèsé/f,qùìridr^l^ 
ricbrciando ai romani ikdovere che éssi'hanno ' 
: di, tener alto aliprestigio di Roma- e' di non . 
yoniv meno a.quella fama dìivvalore che-i 
j:ô iK,ani sepperQ.sqmpre^^conservare: ìieìle più i 
difOciìi circoiStan;?e,: ^- ••\ y r^'iì^•r; 
•̂. parlò: quindi'iVsìgnòtfpMiand: Levy,. firan-
ceae.-CÒn un -accento prettamente francese 
egli disse, in italiano, nobili è generose'pa
role. Kgli incominciò:'. 

«Sono francese, e vengo qui, a chied 
Perdonò figli italiani dî -• quel che i irjancesi ' 
'tìpérarohp coltro-di: loro,nel ̂  
'^bé^o» dbveTSitèRCOmpiuto il m'isfatto, che io, 
Trauceso, domando agli italianrdi dimenticare 
quella triste pagina che non; fa onore alla: 

.:Na'£iQne trancese. » 
: , ^ : ' ^ l ^ • . - • l ' 5 : • - - • • - - . -•.- -^ ^ r . •-• - • 

Non bisogna: confondere scienza « politica, 
icairo Criorììalc] di Padova.' • \ ; • 

• * .5^r.^,.r^5M 

'•m^-

Lo Stato non si basa, no su due prifìcipH 
fcmtorità &Uhértà\ • 
•:̂  'Vada^-aiiècùòlà, caro Giornale Vfficiale 
:|5fima"di''occuparsi di diritto pubblico. '̂  

.- ̂  L-' 

ho Stato si basa su un fatto, che èlàNaV 

E la ^ f alone ha una-volontà. • * 
Eì̂ ÈfueSd^è" quanto. 

i 

^•)... 1-
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Oggi la Nazione vuole il costituzionaUsniój 
domani può volere il di§potisnip,̂ .doptìfl̂ ^̂ ^̂  
la repubblica. 

-' - \ 

-U-- . .r .iJEòrséclià-.noi abbiamo il diritto di imoorre 
le.nostre, pwèìrònze ai nostri figli, ai nepatì, 
ai;pronipoti ìii perpetuo? i/ • 

I -

• ^ 

\For.^e che noi stessi noti abM^K'; iUb̂^̂^̂^ 
dirìimtare? ; I > p » 

.,1. A ' 

ciòi'ho Gàppa alle guàrdie di'-p 
tante altre falM/HU dello stesso genere. 

Ora i sinistri non contenti ancora con--
tifflWWopèra diilamatrice, ::;e Jian ; tirato 
fuori un altro documento che li supera 
hUti'e che vede oggi, per la prima ygUa 
la luce in lìn giornale di'Romn, la 'Cà-
piiaU. • 

Eccolo testii^lme,nt(3 : 
. ̂  , INXENDK:bJî A .DI F1N4HZA .. '̂  

in Roma 
• Uflldó cUlV Ispetiorù dìFrosgig^e 

1 • • ! , • • 

Irro'sinone, addì 7 gennaio 1875 
•DaUìi a^itovità politica mi è stato, riferito, 

,come la S. V. nella votazione della domenica : 
scorsa giorno 3; siasi mostrato se non ostile, 

.almeno molto fredda : pel:̂  pandidtito, goyeraa-^ì 
'̂ ^ '̂tivo; pelche venne segnalato un tale con^^ 

t e g n o . , „ . , . • - , , . , . . > . , . " • - . • , 

Il sottoscritto ricorda la sua circolare 22 
ottobre u. s. N. 87 avente per oggetto la coq-

I' I»Grazione de^U impiegati, perchè le elezioni 
"̂''" riuscita ero ai '̂ìeconda delle rotte e giuste in-

Eppiy;e Uvfbghp ronjtpg.|,-.^fin dove:̂  
.^^rnalisìispinge; la-calunniai! — non sola-* 
mente pretende che il documentò siavero^,, 

È5e,:genuino,; ma pretencle-anche di ^S^erlo-
Tìècoritràlb suirorigìnàlè, e di averlo nelle 

femanil " •• 

. 1 ^ 1 ' 

* ir ^ -

i: La sovranità nazionale^ caro Giornale "Vf~^0 
,'/i.cÌare, ècco l'unica baso dello Stato, 
' "'La sovranità,'nazionale, •onnipotente, oggi 
jpér creare un impe^^Jornani" jjer^W 
;costituzione. • ' 

grande eritu'siaèmo nella fòlla. Abbiamo notate 
che "non poche persone piangevano. 

Con un'entasi da commuovere sempre più 
la. folla che lo circondava, Armand Levv^disae: 

a E sci:ittò nella storia dei popolij:|,qhê ^̂ cm 
invìide è a sua volta 'ìrìvasò. Noi, francesi, 

Nelqual caso resterebbe in còrpo, da;, ̂ ^^^^"J™" ^£^^^^ 

giusta lezione pel bombardamento di Roma. )) 
una curiosità::'il testo ciòTqella [ 

^tornano — ,q^^sto è il peggio— prometteti 
ìQuanto prima, di pubblicare anche qitesta t 

jia "noi sianW scettici e non voghamo 
credere ancora.••H^documentp; che abbiamo 

: A^fiueste ,RÌ |̂*PIG, l'oratore non pot4,più,cpni-
|,tiî uì\i*e:̂ l̂|v foU§,.plaudei;id^ delirio, copri 
la- -sua:.; voce, ; di,; battimam^-i patriottici^ (c ¥tva 

' M:-4-i^.<.:,.\ 
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tonzioni del ministero: coUaprtìsente si fa ad 
esortare la stessa S. V. perche fin d'ora pro-pr 
curi dì farcefìsaro i sospetti sopra Ella (!) 
concepiti suU'oggcttOjél eìie le sarà facile ad
dimostrandosi in parole cci rodere propenso a 
fiir nuscir#il deputato che tì go^em^pi^o-
tegge. 

^^c^wàìdX^'&^^^^Iià^ viva'-'la fratellanza 
dei popoli.)} Fu'una scena' impossibile a de
scriversi. ; • " •"" :) 

popò qwcllo di Armand Levy non ci fm'ocio 
riferito di soprg.^didiàm pane al pKne'̂ t̂'mMtM^ATOii: la foila,:'non potendosi muoverò 
.-^'rasenta rignominia: e per; Quanto Rr-^^^^''^'^^'^^ 
.ministero :passata^^abbia potuto'scendere ^ enìettMo ^nda path()ttiche. 
, « I T I -,*r-^rMi. • -, ., i;Èm*iHffi#i*!i!jbâ idm'iostraziOne riuscì imponente ^Ct^'i •basso, il crederlo disceso proprio così m I . • ,. ,. -. , 

. ., ': . • • •-,-/•' V .,'-••• lenne: nessun disordine. * ' 
fgiucrripugna e ci; nausea. ; \, , ; 
' ' Per ' qiiesto scongiuriamo la,̂  ;Pers&ò&- \: 
'ranza/ìhépungoló e tutti i patrpcinatofr 
• del'Wartira,Ma.lagò, a toglierci'(lall'incei>. 
tezza e a volercene dire al più presto qiìal-
che cosa. ' ,.,;, • 

• * 

, La •llhértà e V aiitonià non sono che me
todi —;:modi di applicazione.;del, principio 

• sovrano. -. '• 

,, Questa, èfila tqoria, ,.bupn, ^G îornaie Uffi-
.cfei^fth*^ si;impara ^uche^òi.librj,- leggen
doli e intendendoli. 

- . - ^ I ^ -.' -

' À 

* • * 

• 

s*impara che nulla vi ha dirpeipetu«v 
sotto iìvsole — e in politica nulla di asso-' 
luto. 

* * .•• . ' ^ ' : 

S'impara che in America l\ìmbj.eute,.i/mi-
Ueu, vuole la repubblica, e-in Tm'fi;tia il de-
spotismo. 

Sono t,utti e tìvidfgó^^viii, ̂ nSMssàfi: 

• ••f^f^m^ f-!^: 

Negli StWcVvìlÌ'*d'Eurona, sì può vivero'in 
monarchia e m\ repubblica. L'Inghilterra 'ò 
ni> esempli) della pnma,;da Svizzera d'ella se-
coada.. 

so-

h j 

La diiiiostrazioiio del 80 a; 
-̂  

•• 

: 
' I V ^ 

"Una folla ìmniensav^crive il Popolo lìomatiO} 
(30 mila persóne) ieri è accorsa a San Pan-

AUe 6^^ mezzo il gran viale, che conduce 
r'R S. Panci:|^io, era ancgi, pienp di^|gi3ntè': 
fuori dalla Pòrta,' ugMl''folla nel più grande 
entusiasmo. Si rifeliieSeî ò replicatàmenté gU 
iiirti patriottici e, primo fra tutti, q̂ uollo i\\ 

-Garibaldi. ^ 
:'' Si è notata con dispiacere l'assenza del 
Sindaco. 

I]*Sinbìi:sciaià B i r iM» W ìisMstito - eriche 
essa -alla dimostrazione, e pareva meravigliata 
di veder tanta gente in preda ud un entu
siasmo che non dòv'eit̂ sere comune nella Bir
mania! 

•̂ -

« 4 
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' 'La volontiV nazionale poniamo ih Ittiììà è 
rappresentata dalla Càmera,'dal'Senato ' e 
dal lie. 

* 1 . • 

' j V i i -

Se i tre pqt^i yqle^sero ua'^ibrt^ dócidcre 
che la'Moharchin'Costituzionale è divenuta 

' - . r • I ' ' ' ' ' i 

impossibile è ' che sî f̂tihstaura )a rep!il>blica,, 
questa ò ovo'liizlona. 

* 

So itivècò la volontà uazionaledi ètstrinsocà 

4̂ , 



- • ] \ -
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'••i^'ì&J i r 
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EL. ,-' 

in moti di piazzà^^in battaglia di.vie, in as 
salto di palazzi (iì|èsta è TÌmiuzióne.. 

=^^ir^'.rz.-
V' -

^ 

* * 

'F iM 

-' -
mm 
ì i E 

tfwommke la pf-esa delia'Bastiglia, l 'as-
salto deUe Tuileries. '\ ^ 

È .ê JolwsignÉi la.-proclamazione delE repub
blica in Spagna, |er nt^^P delleCortcs, dopo 
che re A-medeo ha; abdióatift. 

. * 

4 • 
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La dilTeronza tra la rivoluzione e l'evolu
zione, in politica, non è di' princìpio, ma di 
metodo. 

In politica reuoitópne non è che .l 'appli
cazione dpi meglio graduaimei|!t_e _ ̂ d ordina
tamente ottenuta. - l ' i ^ - ^ ' i ' -

Quindi chi' M e n e ciom^^^voìontà .rmio-
•naie ' s i a i ^ i c a base dello S t lB , ritièrib anche 
che essa possa legittimamente mutare; ritiene 
che nessuno possa vincolare in perpetuo nes-?; 
anno. 

E la questione ; del- metodo del miglioramento 
•è divèrsa ancora. 

Noi preferiamo f)i^ohizioìie liWiim^^'W^ 
• È CLuestione di gusti, di temperamenti, e 

\^A^.Ì: 

l.:7;0'' 

iV^ j , ^ ^ J T ' ^ j j 7. 

fli^^ 

Cifrare sarebbe molto accetta a Belluno, la 
(^uale non, p o r r e b b e le sue comunicazioni 

,p,con Vefiezìa (la ̂ qMale tra breve deve costr^uire 
,i4h ̂ J'OÀco Mestrè-Càmposampìei'o), e ' raggiun

gerebbe il vantaggio di essere unita all'Alta 
Italia per Vicenza, e col resto per Padova; 
— oppure Padova vuol unirsi a Treviso, Ve-
nezia, A''icenza,e,B,eUuno per spingere da Oam-
posampiero un trpnco àireffetto dì Congiùn-
gersi alla linea in progetto. 

Per l'uno o p^r l'altro dì quosti duo pro
getti la nostra Trovincia deve determinarsi, e 
•presto, e scuotendo la solita fata^issima a-
patia^^^' 

Si tratta -d!ìnteressi vitali, e se U^^trascura 
vuol diro che ossa è contenta di rimanere con 
suo grave danno tagliata fuori nella nuova 
combinazione ferroviaria. ' ' 

V • , _ _ _ I _ ^ 

Noi. non vogliamo nò.,possiamo=.cr.ederlo. 
Non dimentichi la nostra , PrÒvìiima che 

essa ha tutto rinteresse di attirare la vallata. 
" . • • • " • ' • • ' 

del Piave, e quella Trivigìana: e ricordi: e 
tergiversando, o tafdaudo può derivargliene,;! 
araye danno. 

llitornerémo ; con dettaglio suirargometitbj 

La,stessa boc^*^*òro ael BlmiovamentOt 
lascia però intravedere che certuni vi saranno, 
pronti à discendere a. personalità da:.tWuio 
per combattere il nuòvo venuto. Ma — ij mo
derato giornale osserva, teniamone conto! -^ 
come costoro sìeno : di;, quelli che tirano al 
rpiatrin e per i quali non c 'è più Voffa dì 
lina volta cibò le migliaia di lire ! I • 

Benone, benone; e dire che tempo fa, vo-
levàtiò farci passarò noi avanzati per calun
niatori.: " 

I I . ¥15W 

4i ambiejite. 

. Plail-U9 huormGiornale Ufficiale?: éXiro 
che perpetuità di legittimi successori! 

, ' - j ' 

T" 810 
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;, Luigi il Grande! : 
È un pezzo che non vediàrÌK) )^:epitteto, di 

grande appiccicato al nome di'̂ 'T-Juigi: -
tìrcfrnt?c? Per la, strage dei protestanti o 

:^QvVharcra sempre, pieno di giovanetti chei 
vi andavano- con'ì'm/a;H^'ia in 

Bisognerebbe saperlo. • 
. Si vede che il signor 0 ha'létto bene la storia 
se vagheggiai ^̂ ^ re grande, come Luigi Xl^ . 
' Bei i*es,tp è sempre la famosa questione dèi ' 

\guHi; ma non è,prudenza tuttavia mostrare : 
la coda in quella manierai anche, un 0 do-

: vre^be accorgersene. 

• .^ i3 | iv . i - - . ; ' ^^ i^ ' 
H a l l e fja^u&ie 

i^;:maggio. [ 
Finalmente, ièi^i il MayrtS^pàrtiìa^i'^i^V 

inezia per la sua nuova destinazione : la cittat 
idìnanza non si è punto commossa e gli amici,.̂ ^ 

non credettero,prima,della,sua partenza, di 
,^,oifrirgli'tihò'4M^^^^ .banchetti,per. A.qtiali 'è 
celebre fa' ghiotta-Milano. 

AltrijChe al Rinnovamento non apparten
gono, insinuano^ che il Sormani-Moretti'ò un 
mezzo clericale. : Oh oh, di grazia, chiedo le 
prove.' : 

Altri ancora^ esflitàffoil nuovo prefetto pev-
chài.én.m riccone, e dicono che ama lo speu-
àero, e che questo basta: 

Altri, sostengono che in fatto d'ammìni-
¥tMziòp.e^ î.̂ l.̂ ,vpp (̂gr̂ ;̂ pn^ ò addirittura una 
;Zuctìa. , ! 

Altri, ma. che non se no dice? 
Intanto dopo domani parlerà in lungo e,ì| 

largo di lui ì\ Veneto Cattolico^ al quale nicn-
&meno fa .capQ-per le più segrete informa-. 

„.;zionÌ 10 SpiritQ.,,Sai\to. 
* ; 

i 

• - . - • - . ' . - I 

. Pochi impiegati, pochi conoscenti e nessun 
curioso accompagnavano alla stazione quel
l'uomo che a Venezia non fece un- ette di 
bene ,0 di male. 

Noi iti 'tale-terrestre armonia verremo gli 
.ultimi: Specialmente ora che la scelta è̂  
ibellii'̂ ''e 'fatta e. che,i;:indieti:*o noh-'ei ^i 'puoi 
tornare. Se le prefetture come ora sono non 
godono alcuna nostra simpatia, ciò non toglie ''• 

fche all' uomo che le rappresenta non possiamo 
concedere, se meritata, la nostra lode.' A Ve-f 
nezia,: fra tanti rùoribondì^-cì sonp;^Jdegli ele-j 

iinenti òttimi; e uuaprefetto di buoni senti- ̂  
itimenti, dì carattere elevato, di'Ubeialìsmo non 
!!Sospetto, e di tempra fortissima potrebbe far : 
•^to'bene assai;"È^ d'uopo rammentarlo. 

•\i 

Ir- ' 
4f 
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! nterBSS? Veneti 

Non sono molti gi'Mi là Gaztetta di Tre
viso annunciava essere segìiiti accordi ft^tJe 
.gemmissioni ferroviarie di Belluno e Treviso,; 
e i rappresentanti dei paesi interessati, per 
spingere'-attivamente le pratiche col nuovo 
Minisiero per ottenere l a costruzione: della 
linea di ferroVÌi"Bassano-Feltre-Montebelluna 

e Treviso. 
. , E di nuovo, due p tre giorni or sono, la 
Stessa, Q^^^etta a^nuriziava ancora che in una 
seduta fra Commissioni e interessati vuelta 
costruzione della : linea anzidetta, si s t a b i l i ^ 
di chiedere al Governo )a concessionè^con un.̂  
sussidio di 60ÒÒ lire per chilometro all'anno;;; 
. E l a provincia di Padova che fa? Ha prov- ; 

,ye,duto,!;Sta ,per,,|||;pyvedere a'suoi Interessi? 
A nostro vedére%rimangono (ine vie: pro

curare che detta linea volga 4irettàméritè;a,i 
Padova per Montobelluna, Castelfranco,'tìIniT^ 
posampiero; combinazione elle 2'ìosslamo assi-

Ah si; qualche cosa fu offerto all'ex-prefetto 
da quattro o cinque signori; cioè un tavolette i 

-di^^pietra di paragone con sopravi raffigurato* 
in mosaico^wna testa di Medusa, Ma osservo;, 
fu tin epigramma?iLI^tèsta orribile della fi
glia di Forco, conservò anche dopo esser spiò-̂  
cata dal collo, la proprietà di petrìficare chi 
l'osservava; ora al Mayr,uomo freddo per ec-

: cellenza, il fare un simile dono non potrebbe 
destare'vqualche sospetto in- chi nelle, cose 

l*polii^dere %.î Q .̂Lpiv^ 
Nons;:Vòyio proriiiiièiìirmi, però-lÈt^ceàa: feceftii 
molta im'pressione. 

Il Pf̂ êfetto ,̂è andato, vivajl gi^efettP;! 
Primo .fra tutti,, per bìjfli;; di un- A. S. df' 

Roma, parla M^fRinnovaméiitOj e, -non c'érdi 
che dolersi. Il Sormani-Morètti . i ^ prego gli 

Il gaio.̂ Ì̂̂ un(jft̂ ^di Mestre, ne\^. Matt^JìM^ Y\-
volge al. niìriifet^o déilayori pubblici^' e lo e-, 

isorta a venire presto a Venezia'per osservare 
l^molte cose che si riferiscono alla nòstra la--; 

guna^ e al nostro porto. Sollecito anch'io tale, 
venuta, ma'vorrei clievìi'-braccetto di'Suà^'éó-^ 

^ Ì É É , fesse ir signor'Pacifico, Valuéaì^%el^ 
tale fi:: noto pubblicista che vorrebbè^'llét-bello * 
cop.rir d'erbette e fiori e fagiùoUi nostri pa-; 
ludi„,per poi ;inamorare i Veneziani a .quel- ; 
rinterrimento generale clie^ è nella mente dei 
LàKUnofobi. Fovse toccando con mano i risul- : 
tainenti-'lncohtéstdbìli di questai^olmatà :to- ; 
taie!'̂ îi sig.' Pacifico, sé ama Venezia come 

-J,i'Ì'|i ni < 'i •• - , r 

dice d'amare, rnodincherebbe d'assai le suoi 
ideè*é'npn scriverebbe certi articoli che as-
v^òmigliano al famqap pomo ra^|igiato da Eva. 

amici della r .ylwencana di chiudere in petto 
•per ora, le loro argut|.,.gsservazioni'-^ sarebbe 
itirii^fior di gentiluomo, e un ^rarò^Sforte ca--
^3'attei^e. • CàpMPln aniministràsìone, di viriafi 

ctìrtiira estesissitnà,c6ìfstimato in politica,, e 
felice parlatore. Egli, àìcèìì.^.Rinnovamento, 
ha tali doti, che ognuno sareb^be ben lieto di-^ 

S Ì M ^ e in tv̂ ljĵ ^̂ gii xipmmi poUj4ci,,:§||ersarr^ 

4 ' ' Jf 

& 
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Q&j Am'm^n^ì<^^^ 
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/ figli del Secolo di Vittorio Sàlmini sono 
fìuajmente nelle mani del publico ! Oh sono 
^ n 'B^j^i j^el deeimpnono'; tali e (̂juaU .̂̂ ^nza 
la più .piccola •;d]Sere,nz^ gli è peg|[uesto 
"cbe molti dèi lèttoril^etìèridosi ,cosl*fìnaImelite 
ritratti, cominciano arricóiài^éÌ!Ì6Jnaso e mor-
inorano parole di dìspettorMàhr sempre così 
•qiia-ndp si proclama altamente la verità ! Bravo 
Salmini! Pa^titamente dellibro, pailerò.altra-

i , ( ^ o l t a . : •^ ,. • ' :• • 

Calandra. 
• ' ' ' -;. i . - l i " r : ' i . 

ritMlIIMA 

Verona, €?(> aprile. 
(L. D.) — Erano no'vania, e non cento come 

annunziò r Arena, ì consorti veronesi che la 
sera di gieyedì (27) offersero Uri banchetto al 
loro capo, il prefetto, Faràldo. 

Novanta/ come è esiguo questo numero in 
confronto ai 70,000 individui che popolano la 
nostra città: eppure eoU'appoggio del governo, 
e con arti da Don Basilio, questi novanta 
seppero finpra imporsi rjilla nostra oittadi-
.nanz;a,> ch^,#Mtrorid^ abbastanza apatica. 

M'aggiungete anche che in causa della 
grande diversità di tendenze fra radicali e 
progressisti temperati^ non fu mai possibile 
|pntrapporre un partito bene ordmatp.e com-

" patto :aì su'ddetti^pènto. Biyersìtà'fomentate 
j^i4'^graiidite:dalle male arti dei consorti, allo 
scopo di mantenere là divisione onde rima-
nere padroni del campo. 

Ma se l'annunciata cosiiiitzione delVassocia^ 
zione del progresso -—;ChG':ini^jpa,;!eperò:yadi 

yr|>pp^ a rileute — pojiî à; fr^ giorni dir̂ èì un 
fatto; s e i promotori di q'ueètà associazione 

;ipresentèi'ahno un programma in massima ac-
cottabilo a tutte le gradazioni del partito pro
gressista, pel bene comune, è certo che il 

^|rogramma yeirà da tutti apcefctiitp,.ed,allora 
gpntando, le i[ile;j>yedremo, c(^K sono inovanta 
appetto:;del:nostro partito. > -

E quando infine il progetto Cairolì sarà 
legge—' giacché quantunque vi sia. poco: da 
sperare da un governo che affida una leggo 
già studiata.^^ad,,una-óomn|ì^ 

^inaggioijanza'd',indiyiM: vC^̂  furono sempre 
avverèì-'^àila pro'jlosta Omî òli,̂  questa legge vo
lènte o nolente il ministero sarà, per volere 
del paese quanto prima un fatto compiuto— 
allora i novanta torneranno nel nulla comelo 
aerano prima ché^éi capitasse tra piedyi pre
fetto ?-̂ i42iièvì d'infeUce, memoria politica. * 

E già che siamo ^ul 'ptògótto Cairolì, sap
piate che la sottoscrizione di cui vi accennai 
liell* ultima mìa, per là petizione da presen
tarsi al Parlamento, va a gonfie vele, gli; ò-
•^erai T accolsei;p entusiasticamente, fatta ec-
;cei5Ìane,:,però,.:di quei; ppchi^;^^^ sono vera
mente in {iropo'riiò'ni microscopiche) ìipparte-
nehti al paflìltb clericale, e che fanno parte 
della società, degli operai cattolici, capitanata-
dall' ormai famigerato marchese Ottavio Ca
nossa fratello del Vescovo. 

sia';Mvòr'évole ai cleriòalil'^cbiné-ad arte varino 
msmuandosAi giornali della consorteria: poiché 
è positivo che se vi vedessero il loro torna-

• ' ' I 

conto i clericali non lo combatterebbero di 
bertp;.qwindi anche questa là: si può, consi
derare sùna-^nùoVà smentita.alle.tante bueiar-

"dène consÒrtesche.^ ' • -^ > 
feri ebbero luogo i funerali di un onesto 

:•, quan£o intelligente patriota; ^ a a c o i M o J%m-
o5i ; egli ci fu compagno nelle battaglie 

d(ìU'indipe|idenza,^ e fu poi eonsiglie|re comu
nale, prinra però;:chejl5:n(pstri cpnsorti f ì ^ i -

^ 

v^'^rf^^CT'^j^^^s^ wiìs^m 

^, ^ j r i 
, r •. ' . . - ; • - . 
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r>.V1^^«P**^t-«i '>*"****t, FlM.-i"*l^ 'WJl :^l•,^.••^^WJ•'lrt,!^ 

(dalV Inglese) ^ 

Desinò, beve tre quarti di una bottìglia dì < 
Borgogna, prese' una tazza dì the molto* 
fòrte, che^^sirféaéjpoi't^fe^ gabi
netto, licenziò per quella sera tutti*!"'sWr,vi^ 
tori, e si chiuse .a; cHììive nel proprio appar
tamento, andandosi poi a sedere davanti lo 
scrittoio dopo essersi bagnato il capo di 
acqua fredda. 

,Non*avéva per'allibo l'intòtizione di sòri^ 
vere percliè :,rimóssé''iV?:calà1naio e le carte,^ 
che ingombravano lo scrittoio, e levandosi^; 
di tasca le cose comprate le dispose in oi*-
dine dinanzi a*se. 

Cominciò dal tagUave le peJU,,,(]i cajaiô p̂̂ ^̂ ^̂  
in due liinghe strisc|e.i di lii^:,l4^4e ciro^-dì 
larghezza, e per la nmghezza prese la misura 
della propria cintola .e*;poi si mise all'opera 
dei unh'le adagio adagio e con molta preci-

Sione, impiegandovi molto tempo e molta pa-;.i 
zienza sicché era oltre mezza notte quando 

ftrìusci .ad aver mosso insieme quello che, de-' 
-siderava,^cioè, una cintura, di pelle di camp-
seio* capace . d i . denaro è' anchèi^àt'ta, a-ria'-^l 
sctìMervr-jìiccóli; oggetti preziosi, .e'iallM^IflevoS 

ŝ idi tifsca cinqiié "piecoli'''sacchet^ pieni dei ^ 
•diamanti comprati, e si accinse a- farli»- en̂ :i&̂  

'-strare nella cintura cucita con tanta cura. 
I l banchiere; provò una dolce?voluttà nel^. 

cassero coi clericali p levandosi la maschera 
si mostrassero quello che in realtà sono. 

In Consiglio appartenne a quel nucleo prò-
'M^ 

Hsansxir: * € H < A t ? ' ' i = ' * - - : -

manate, e di* far passare un ::vero i-uscello di 
diamanti da una mano alfaltrai^vfìnahnente 
adagio adagio fece scorrere lo pietre dai sac
chetti nella cintura che.'aveva preparata cpn 
tania fatica. • 

, E di itìario'̂ MiiÌàn{!Ì:^;che uria certa quiMtità 
;di; diamanti era scòfsa nella cihturà egli la 

htrapungea fortemente; cercando dìm'ipartirno 
ftil volume per tutta la lunghezza. ^•' 

Qu,e3to;v lavoro durò molto perchè il cuoio 
' • ' ' , ' " , • • ! ' • ^ ' ' L ^ r l - ' - ' I 

era dur(3,,;yiW-pietre moUo , ; siccii^ ^ran.o vi-
^t#||Htó qiS.ttre |̂̂ §l:̂ !̂ ^^ tìltìmo 

yando che ne sparisse ogni traccia; final
mente si coricò dopo aver mossa la cintura 
sotto il capezzale. : ; 

Dunbar se ne ritprnè a Mandesleyil^igior-^ 
^|Ìie-#pressecBV^trerib Celere,; e portava stretto 
::àll'à cìhtòla il :;Sup, tesoro,sotto il panciotto'• 
fra;il corpetto di lana e la camicia, nascosta • 

ftin modo da sfidare! più destri ladri, anche 
se sapessero della; cintura che il banchierej 

diportava affibbiata intorhojal corpo. • 
DaUk'ctetb^^^àf Wiivyick 's^crisse'idl^ìniglior I 

!,|£fioiolliere di' Iìdndra:doìnaf^dàridò"ché a Man-: 
desloy glissi mandasse un abilissimo artefice 1 
coi disegni e.i mode\U di ogni specie di mo
nile; ma quando V artefice arrivò Dnubar non 
trovò •11-disegno p)ie lo contentasse, il povero 
diàvolo, rifece il cariimiho sènza,; avere ; ricè-

é 

.^^^[-^t ^mi: 
Viltà ordinazione nessuna,,;ianzi .senza nem-

• ; i- ' • 11.-;a 

aiàmante Sparì nella cintura. 
f.:;Allora il banchiere emise :un sospiro di 

.aoddlsfazione, raccolse i ritagli:! di'pelle, egli 
^ -̂avanzi del refe, e li gettò suV-fuoco; ossor-

mcuo aver veduto i diamanti che sperava di ' 
"poter montare. ' ' 

— Dite al vostro padrone che tengo due '" 
0 tre di ;:q;^ésti disogni disse Dnnbar met- | 
teiidoli da'parte, e'-i^o^mrMGciderò|pe^^^ di : 
loro fìcHveVò'sùbìfe, se no partirò per Parigi ^ 
e farò fare 11 monile in Francia. 

i\ commesso osò di parlare della * inferio-i 
rità degli artefici francesi rispetto agli*!'iin-; 
gleSi, e della fama deÌ'*:gipìclUefe eh' egli 

9 ^ ^ W f e F ^ ' Punba^ipòn'^oggiunso^ tKrÌ:,pa-
role che queste: . , ' 

— Va bene; scriverò al vostro padrone; 
, buon 2;iorno, 

Il miiggiore Vernon era tornato 'alla.l^osa 
' di Lisford. .Gli atti legali che lo mett.evano 
J n , possesso dì Jgpodsbine' Cottage furono 

presto •finiti, ed egli sì ; domiciliò nella casa 
,^nuova. 

La famiglia consisteva d' una vecchia fan-
•tescà-che era stata' al 'servizio dell'ammlra-
WiÒ-fìno'itila morte di lui, e di-ùha raj'a'z^a 
j^ua nìpMt' cii'ella si era: tirata •in casa per 
• esserne àìùMta. •.•••• 

•• Nella sua nuova dimora Vernon poteva fìi-
cilmcntc sapore tutto quello che accadeva; a 
Mandesley, e alla Rocca di locelyn. I paesa-
lii si^nno ,.t\itte le facendé.^lQllei-O'Vicini^^ è 
' la-"fdnVèsèa aî eyat mille mezzi-.di 'entrare nello 

_ _ _ _ _ • ^_ • I 

cose più segrete delle duo famiglie, perdio 
aveva una nipote seconda cameriera'in casa 

#di Dunbar, e un cugino ' palafreniere di lo-
colyn. Tutto ciò piaceva moltissimo al nuovo 
pròprie|Eirio^^di A^gdsbÌAe. Cottage, ;l{h#-si 
tìòvò'-bonfeitissimo- delia sua fiintesca, ed 
era pazientissimo nòlVascoltarc le ciancio che 
erano molte e lunghe. 

, (ConUnuaJ 
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m-
gressitìta .dke^^i^gre s'oppos(|j^,a}ialsìasÌ de-
iiberazìòriè cbe non tendesse .al còiinune inte-
•ressG. ' , . ' • : . . •= • 

Fu buono 0 generoso, ed è da tiitti indi-
•stmtamenttì compianto. 

Cosi e, iTì or te ci fura sempre i mi(^ltori 

V©i!.ó»lfii. — Il .nuovo Prefetto arriva oggi, 
col diretto dalla Lombavdiàj .alla Stazìop.di^ 
'Porta Vescovo alle ore -4.40. — Così VÀ^ena 
del primo. , • 

TTr^-s'ièio. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Travisa: 

VénÌEimO|^»«,^c]ae ii cav. Q ^ m b e r t i 
tfu rinoriìihato alla nostra;t|?rocufa don un bel-
ìlissimo decreto della Córte d'Appellò, la quale 
•si riprometto non deva tardar occasione per 
ipoter^dare airegreglo magistrato una posi-
rzione rispondente aî  suoi meriti ed a giusto 
i'isarcimento.di quell'ambascia ch!3.;,(̂ eve aver 
^sòfferto'^lttl^odiose •ca\\mme .4!:tóA0t̂  e vitu-
Iperevoìi rìbellisti. ^ 

JI£o*Bgo. — lerlaltroò arrivato a Rovigo il 
nuovo Prefetto sif̂ . Berardi. Gli fu fatta dalle 
'Étìtórità e dai cittadini una'simpatica acco-
Ifflìen'î a. 

speriamo, scrive il Polesine, chei.jiUl^Ubttì 
laccoglienzo corrispondanoii^fatti e^^^rat iovo 
trappresen tante del 'Governo saprà corrispon
dere alla legittima aspettaiiione; dei suoi am-
l'ministrati. 

H^ ' l i t sno , - -^ Anche a Belluno' il 1° corr. 
{'è, giunto il m!8%f,^i^refetto si^. Macàfferri. 

Aso lw. -f-- Sappiamo d'un gravissimo ac
cidente occQi'so al R. Commissario d'Asolo si-
.gnó'r:':Ragàzzini. — Recatosi a Sa.iit^'Apollinare':: 
coìla.moglie'enfigli, il cavallo gli si, ebbe ad 
.adombrare, non si sa bene se a motivo d*ùna 
processione o delle baracclie erottevi per l'oc-
.<;asione dèlia fièra; ne conseguì che cavallo 
ê carrettinà'precipitaron,o nel fosso, dond?, a 
cura'"speci^lrnente de^i^j |̂ali carabii|ieri,:fU' è- : 

vstriitta à'stento la povera; 'fùmigiia. Tale,; :fa| 
la confusione^che quasi non s'oranpiiiacòorìii 
della mancanza d'una ragazzina, che trova-
vasi noi fosso!' ^iiKtcuna vera fortuna se 
non sì ,ebfce a deplorare alcL^na disgrazia. -—5 
.All'egregio magistrato mandiaj[n9:4o;!;più èin-J 
ìcei'è congratulàziioni per ' il pericolo dà cui^ 
ebbe a scampare, tanto più* che tutte le pq^^ 
polazioni delVa&olano dividono con noi per lui ^ 
l̂e simpatie che derivano dalla stima per l'è-? 

;gresiÒ cittadiim. e il prudente magistrato. 

^ ^ 

• " \ 

Sc<5B|§,,«lci»l«ralìIII. -^ Noô  sono 
mai abbàsianza a deplorarsi gli atti a cui 
di sovente si abbandonano i nostri popo
la nìvl/altrièrl per esemplo alcuninapoìetani 
alla stazione stavano vendendo alcune im-, 
ma^nu che tenevano unite m rottoli, a l 
cuni popolani passando di IJyn una car-
rettina si presero, correndoci! diletto di 
colpire nei rotoli colla sferza, gettando in 
terra le immagini/S'immagini ognune le 
ire dei proprietari dei rotolili nostri po
polani ebbero la fortuna di avere buoni 
cavalli e quindi di poter fuggire, che al
trimenti avrebbero passato -un brutto 
quarto d'Ora. Una buona lezione però a 
quei signori non sarebbe stata male ; c'è 
in (juatche persona il diritto di offendere 
arpiaclmento oiìèsti e pafflBi industrian
ti? p, il ricordo di certe relegazioni a do
micilio coatto .si è dileguato? 

AueSae l e iisseiriie J — L'altra 
- -. • |i — li 1 r t ^ ' J 

Uptte fu staccata ed asportata la tavoletta 
indégno che serviva di insegna sopra Ìo 
Spaccio tabacchi m via Ga ai Dio Vecchia. 

Che sia stato un furto serio, mon lo., 
crediamo : Jiual prezzo può ricavarne il 
ladro ? e merifii la pena per pochi cente
simi fare tanta fatica, ed esporsi alle ire 

'Hèl Marenghi^ ed alle /vendette legali del 
/Irìbunale correzionale ? 

Perciò crediamo^^ ŝi tratti d'un furto, 
Mino, vulgo scherzo; lo chiamiamo perô ^ 
seraiiré furto/ perchè il togliere a taluno 

^Nascostamente un oggetto'mobile per ap
propriarcelo è sempre un furto.:-^èoho 
Scherzi/di pessimo gerief̂ e, e W nessuno 
spirito. ^ 

«la sè.'—^^Certo G-.Ererasi recato nella 
bottega di calzolaio d'iin suò^ratellg, in 

J # *̂ Giovanni- pare che ivi, eglTimpor
tunasse, e insolentisse;'i*fT^̂ f̂eitto a che ta
luno gif diede una lieve spinta invitandolo 
ad uscire dalla bottega ed andare altrpye 

;: a smaltire il vino bevuto,?^ Egìrperdetfé 
Ij'equìlibrio, e cadde riportando una leg-

i\,\. 

• I 

r 

••giera: ferita alla ^ fronte,, 
""•• Ua»i|,,>«ttlglfa"dl aaal^irà. — Un 
ragazze!t5 d'anni 10 figlio H'ùn noto pre-
iudieàto che sta scontando l'ultima con-
Inna in carcere, era' in possesso d'una 

bottiglia di mìstrà: — tin cittadino si in-

• t ••-K'. 
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' C?osw|j|iieB8U0rfò îs&Bac. — Sappiaino 
che per .sdpravyenute circos.tanze, la fu? 
yieb;re,,c4pimTOÌéziono :fe <>PP̂ ^ 
,stri3.,projfessore cav., Nq<iale 2^tonwi,inl 
I*ieve,Ji Codore,fa: protratta al gì^vi^jjy 
lunedì otto copiente.'-- ,gpmo. sicuri' cKe^ 
alla mestar cerimonia accórrerà nuinerosc)| 
.corteo., \ 
• S îfsdia. • e l e t t o r a l e pfiDiOiiéa- j ^ ^ 
La, lista per .l'anno in 'còrsi) fu appfofS 
vàta .Sèrmitiva 'nella seduta del 29 a.- ' 
prife.scorsò;:.,^ssa ;trovasl ora esposta aliai 
pubbiicìî  .vista ed'%pezionéi;alla Divisiò-;^ 
MM ossia .ali! ufncio-d'Anafrafì Mùffl^P 
pale. -^ Fino ai 10 maggio córrente cKì| 
tcrede aver^^i'eclai^i^^a: i^re cóntro quella?! 
JLista può insinaiare::ib, ricorso; af,Prefetto.;. 
:- M®&lélli. --- Quando suona la Banda 
musichile del Comune in piazza UnflfflTff' 
talia una/;turba di^onelU accerchia e 
astringe d'assedio la pMtaforma ; ciòói.mo-/ 
:str£ìi;la^:passi8nè-per la musica dei nostri 
rnonslli,indiizio d'animo gehiUejrma non 
:garba puBto f̂ai 'niusican#Dimitti quei bì-
ricchitìì-n5n'se ne starino e ̂ ^giàtìariquillr 
ascoltando le sòàvjl^etòdie, 0 le armonie 
^̂ filosofiche delia rtiilsica del passato odel-
ravt^pke: essi si at'rafi|nfiàiao,sul-gt^ 
si spingono, lottano,".tìspeî edò'toiiò,e;:VSn^^^ 
a cader ruzzolando addosso ai musfî affl̂ ^ 
penetrano colia testaNfraie gambe''deî  siìo-
^^t?Ste»»^^^f^. il candeiabî Q, o tla^^c: 
^Ghetta del,maestro. 0 la mazza della grCh 
icass :̂̂  'tiràiio 'per là falda il ca:|)potto Èeì 
:PUi3Ìcagtì,v.,rti:t̂ PP î̂ io ; loro perfine i botto-' 
ni, .sàMamma?^ano, gridanoyMiió un dia-
n'QÌÌQ. Figurarsi, co.nqutótg./gioia dei suo
natori \Olje avrebbero tutto il bisogno e il 
-diritto di starsene, tranquilli. . 

Una >Grdue guardiiJ;;i|iTOCipali,. che gi^ 
rtissero attorno al palco, potrebbeì̂ tì̂ f̂feor-
vegliarlo tutto m giro, e tenere m rispetto 
quei birìcchini; ^ il primo che colgono 
.a^distufbare la musica; lo pigUAO senza 
cerimonie e io portino in Municìplo^trat-
:tÌjiendolo là qualche ora, — due o tre' 
vdi queste lezioni saranno suflìcienti.' ' 

sospetti che si;; trattassi dì roba rubata 
.tanto pìUfifl le. rispóste de\fanciulIo non 
^éraho del tutto rassicurarRit Quel' citta-
# i i o quindi cdhsegnò irMSttfglìa all'uf-
fiòio di Bî oSij ed ora:Si sta cercandone il 

.proprietario, e irìdàgandbne la storia. : 
• •• ®©®iB€&siei|||® M , Ss ta io le tar - . ; 
Ìfi®®-,.-T;̂ :;S t̂ainattina alle ore 5 ant. le 
guardie'"di P. S. che passarono perlalviii 
Qèirospitale'vidder'Q steso a terra supino 
Jun uomo ,clie; non ...dava . alcun segno, di 
^vita,; e sembrava hnmerso in un profongìp 
Wtàrgo; fu scosso ripetutamente, rxiaéglî ^ 
lion-sirmoveva; Gli fu frugato in tascâ ^ 

pertanto da quali criteri il Ministro délVIii-
terno, fu indotto à violare la autonomia è la 
libertà del Consiglio comunale di' Napoli, e 
tìtiab, secondo suo avviso, sieno i limiti ,de)h*-. 

^ ingerenza governativa nelle ammiiiistraaiòni;;^ 
Domanda inoltro come intende comportarsi if 
ministro riguardo alle nuove elezioni e se perp 
metterà che vi prendano parte le guardie dì 
siòurézza pubblica pubblica. 

JVtcDferctspremette avere il Ministero tatto 
quanto potevasì per evitare iteè'^f^cossìtà dì 
ricorrere allo scioglimento dèi consiglio ed 
avere pure dimostrato quale condotte si pro
ponga di tenei'e verso i diversi partiti locali) 
nommàndo a reg^éi^e,41 Cornane un delegato 
non napoletano ed estraneo a quahinque par-

olito. Aggiunge, relativamente alle guardie di 
sicurezza pubblica, che sebbene nel sd'o par

ticolare ravvisa meglio che si; astengano dal. 
.^partecipare elezioni, non può tn}i | | | |a ;prì^ |p 
ijualsiasi elettori del suo diritto. Espone quindi 
^^'^cbndizioni in cui da qualche tempo versa 

..buoi Consiglio, condizioni peggiorate da ul-
iirni avvenimenti in esso succeduti è condotti 
a tale segno da non poter nr.QC,edpTeg^o,ltre. 

;,ipice pure delle coifiìèguenze che ne dèma--. 
róno nella popolazione, délltì ^i^^h cose tutte; 
il governo non potè a nieno di preoccuparsi 

^grandemente e ravvisare necessarlo;ie legitti-
^^limato p?r vari motivi V atto dello, sciogli
ménto. Concliiude assicurando aìMàvere diŝ ^ 

disposto affinchèlè'autorità gòvernatìvlli asten
gano rigorosamente dà ogni influenza, la-
sciando pienissima libertà a tutti eli elettori, 
e' fa voti perche questo sia l'ultimp grave atto: 
verso qye|;,Co|isÌglio che il.rgp^|rno, sia co-'-; 

: stretto di&dinai'^,;;;e^-Ghe.;li5GÌt^à,;'d^ .tSlapoU 
venga ricondotta.a^^ quella condisiioné àmmihì-; 
strativà che véramente si'merita. 

De Zerhi soggiunge altre osservazioni circa 
Tinsufficienza dei motivi nello scioprUmento, 
non os,tante gli argomenti addotti daljnini-
stro^Mla ;quaU, osservazioni iP^m^ ri-
spende corròborEthdo le ragioni già allegate. • 

L'interpellanza noii ha seguito. 
Dopo ciò si rimandano alla discussione del 

bilancio del ministero degli esteri V interro^^^t 
crazione di i¥assari annunziata ieri, e l'altra-^^ 
intèrrògaziòtì^ di Cesarò pres'etitatà òggi in-•• 
torno al movimentò degli ageiiti, diplòrnatìci 
nazionali. 
'Viene convalidata relezione del Colleafio di 
Poteni^à-

Sir continuai, la discussione ,del~ÌprosettÒT*éùi 
^oniliti' di attribuzione. • ;. v - ^ 

Pierantoni ò BelM iìocc'asmiirano 1 loro or-
dlni del giorno diretti ad invitare il ministèro 
a studiare un più ampio progetto dì legge. . 

Axmti Q Pisanellt sollevano duhbi circa la 

stione delVesercizio che non può esser sle
gata da quella del , j ;^at to. ^ ^ 

(Popolo Romàno/ 

a ora 
"-•TS'mivììi 

Un tìispacci.Q?ida 0^ttigne al Tempo in dg^i^ 
del primo annunzia che il, combattimento 
nella Du^a durò quattro giorni, durante il 
quale quei di Niksic condussero nella fortezza 
300 cariclie di provvigioni. , 

Mnktar pascià sconfitto lasciò 3000 morti e 
feriti.sul terreno,,e si rifugiò a Gasko. 

•• 'ì 

Palermo, 2. — È ari-ivato lo !^ini; fu ac
colto con ùtia ' ìmponentissima dimostrazione 
afìfettuosa da numerosi cittadini affollati .su 
corso principale. Non vi orano i gaudenti coni 
servatorJ. [MfftÒìiép ^ 

mi^^/ma*' 

. - - _ I ^ 

.(j^genzia Stefani/ 
VIENNA, i' - - in occasione del prossimo 

arrÌvó,,dello Czar e di GfAi-tskacòff a Jìerlino, 
Aridfassy, dietro'invito particolare, si recherà 
nella prossima settiniana per alcuni giorni > 

" • : erUno. 

i - * 

" 1 ^ 

, TirTfir* 

• Mi.' 

.^cìoriosceva..Atteso il suo statò comajoso^^^ 
^iTotìqttò forse da malore, o da eccési5Ìva 
ublìriÈichSzTia:,; le guardie aiutate da: inser-

i^iénti mun ìc i ìM lo trasportarono all'o-
V S p i t à l é . :• : 'V :.. .'••'•: \^-V'' 

S-ilsIua'BaeBat laosa :HsaIat© ! -->™ Il vino fa 
ffler tristi^ s'clierzii,L'altro giorno Capiente uri-

vàto 0. Carlo di'Carrara San Giorgio d,'annl> 
!Ì4 rientrando nella propria abitazi/^^ne : ̂ o^d' 
averi^Oriolto, anzìUibppo ^evuto^^^galì Uvlbll^^.. 
e perduto l'etjiBUbriù^tìaddé-i;^^ r i p F S t ì o t 
nella: caduta Aina vidlenla .commozione^/ cere-i 
braié elle lo mise in fin dì vita. 

• "• . - - s ^ i ^ • . • • . . 

Se-gU ubbriacUi avessero il buon seusotdU: 
fìon sMirehnai finghè'il vino bevuto-xnon di-' 
scende, qHanÌé-disgr£vèiè°-non-si DViterefib^olP 

^Interpretazione di una'^dìlsposizione contenuta 
' |n#'progetto'ò m)U"òstàhttìe:^spieg^ che 

danno' ad e^Bi^MctìiteUini e Bftìncimi ihìsisteu-
' " " " ,• •• • • • j • , 1 . ^ • , ' 

do essi, nei loro dubbi se* ne differisce la so-
luzione agii articoli, e viene chiusa la di-
"scussionó-generale. 

Sirànitunzia che il^progetto dell' inchiesta 
agraria, fuvapprovato. 

• 

ROMA^ l;"--^'La Gazzetta Ufficiale annun-
4zii3̂ :,cĥ tì. Basile, at^^jale prefetto di Arezzo," m 
\nominato (jrefetto'di Reggio di Calabria; P9-
| l ido|if prèffiio :di Sondrio,^fu nóininaió prer-
""fétto.di Arezzo; Zironi fu nominato Ajp|efetto 
dii Sondrio; Gaietti prefetto di-^Créhiona e 
Bianchi prefetto di Udine. :: , 

Il ,Dm(i(o annunzia che il re;di Gi'ecia ed 
•, il principe diiDanimarca' visitp.ronp oggl.De-
pretis. I Svjvram di Grecia, ed il principe cu 

ii^Danimarca furono ricevuti oggi^àl Papa. 
• >. PARIGI,-1* — La notizia dei giornali te

deschi ch^ la Francia abbia proposto un con
gresso pegU ^affari d'Oriente è infondata. Oggi 
ha luogo laìicbnfergnza dei iiiernJlTi dei g'̂ i'̂ PP'* 
'fraftbe^é par esaminare la. proposta dfel Ke--

; (lWe?^"Sssièurasì che il KedWè domandi che 
alla futura commissione del debito,aggiungasi 
un commissàrio austriaco ai commissari int 
g|^se,.fi:ancese, italiau^, 

COSTANTINOPOLI, 1 - - Yaver Pascià 
artirà domani; por 'Vienna, Roma e Parigi-

onde' conchiudere le convenzioni póstalii-,Un 
dispaccio da Ragusa annunzia che 600/;faixii-
gliejHl^^giate/domandano il rimpatrio. , 

'pSl i lGl , ' ! . — Un d i spacc ioa l t e^e dclSa 
anntuièì'a chégVinsòrfci circondarono Muktar 
^ M i à presso Pressitìca. 

liÒNDRA, 1.: r— Alla Gam,er:a deirLòvdv^:^^ 
bordo auuuuziò che richiamerà domani l'at-
tenzione circa i termini del, proclama pòi t l -
tplA d'Imperatrice e. chiecl^^^piegazioni circa 
i;su0i effetti.;* . 
. ^ damerà dei Oom'wm,;,«i|arhes anhiltìziòr 
un'interpellanza per domani, a i Northcòte, si 
è esatto che abbia detto che durante la di-
s9Us îon,e avvertiva la regina di localizzare il 
tìtolo d'Imperatrice alle Indie; e se il prò-
clama ,è s^fflcìente per localizzare talg titolo,, 

ec SI'ili 
. ì 

I V ' •. I ' . I. 

-^:mi'—i-"-.. 

,^^,|tJKAREST, 3. --^iJ?rovocato dai; governa 
' S d a m e r à diede al ministero un voto di^^iìr 

» --- - ' . . t i V 

dacia. , . . 
5-, 

% 

: • = ' . -

• ;•' •'" •• ^(Sndiàa'à'f(ì0 . .' 
Viene comunicata una lettera del minislTo 

della Marina colla quale inforuiaitéi deputati 
che il giorno 8 avrà luogo il varo del builio 
salvo circostanze ìmprevedibUi,^;..e ;cbe Sila* 
Maesi;à pnorerà,di sua.pj^bséh^a |tììtì^'òpei!|-; 
zionée vi stiranhb palchi speciali pei membr i 
del parlamento" che'vorranno ussistorvi. 

procederi alla votazioiiG sulla legge, per la 
inchiesta agraria ed al ballottaggio per la' 
hoi'hiha dei diie;f5ogrbtèi:n'della Qai^ei'a. 

^J)èl^^rì)Ì,syò\gù la -stìa-uiiliirpjflanza ierr | 
annunciata intorno allo scìoglimeato del Oon-
gìglio. Comunale di Napoli...L'interpoUiuile non 
credo che nei fattl^fultimamcnte avvenuU in 
seno a quel Consig|ifti.;;possànQ trovarsi ,gli 
•estremi d̂ orditio piiblìico'richiestidalla;U 

' Oggi air una pomeridiana si ò riunita la 
'Commissione Realguerìla rifor,ina elettorale, 
coU'intervento dei Ministro dell' interno. 

La.j'Q,oinmi$sipné1^M '̂è'"̂  • nomina.n:dò ' 
-presideìite rShòr. Conforti 0 segretàìi^io l'onò--
;revole Corte. 

ha CommÌ3biòhe^i;èi<riconvocata itpér̂ à^^ 
omaggio., ,, • . • -^ \ . • •^^•• • •&, • -̂ \ , 

' Il cav^ Nigt;iii^è ritornato a Roma.e^ ^̂ ebbe 
loK":i^iOtì'?iffia' tionfereuza col'^Presidente delr 

Consiglio. ; ' •: 

MOSTAR 
•' \ i ^ ^ - \ 

Mauchtav rientrò a Gasilo 
. d 

m 
__• 

'Un dispaccio al Thnes' da Belgratlò, 27 a-
prjle;^^dìce: V. , . / ; , , 

c< Il/prìhcipe\Milano ha pubblicato un pro-
^clpin>a,,-^fiél^-paÌÌ3 giustifica -gl|:, armamenti. 
^ della Serbia 'cciV cónceutrftmento ; dello; truppe; ̂  
turche a Nish- » ^ — 

'^m%.'. I r -r 

La .Llbért'ù coutiuua'òòu una costanza vê ^ 
vamente àmhilvìib'ile ad ussìcvivave il pubblico 
che il Ministero^ accetterà la responsabuita 
doUa convonzmne di, Basilea don quaìchò lòg-

^per legi:ifmarne lo .soibèltlmìnto. Domanda 

giera, ciò- che vuol dire inconcludenteyimódi-
ficazione. • ' ' ' • . . . • . 

possiamo accertare che il Ministei'Q^^ou è 
spunto disposto ud accotturo la convenzione dì,. 
Basilea senza gravi od iiuporUuiti modifica-

I aìoiii; e che in, ogni modo . sarebbe sempre 
' quèfetiMe.di i i l^pm'Og^i jpr ivivere: la quti^: 

dopo aver vettovagliata Niksich.'̂  
PARIGI;'•2;':— Appony presentò a Mac-r 

v?Mftlio l̂tei: iu|-lett^i;e di richiamo. 
:, î ^ '̂MADRIB,;̂ . — Il ministro deirinterno: dÌT̂  

chiaro a "pareCchi^ dèpuStf%iV il n i i l S I W 
^^fa,̂ questiono di gabinetto dell'approvazione del 
bilancio. A Salaverria sono, incominciate le 

i^honferenze fra Canovas ed i delegati della Bi-
,^càgUa e della Nav,§^rra. ^ ''•' 
•̂ ^^BOMBAY,. IV b i p a r t i t o irpbstale'm^am^ 
délhr^ Società Rubcitiino per Naìiólw'GreuOvà-

'R0MAV2. —̂^ Il Re di .Grecia ebbe ieri una 
• conferenza con Melegari. Il Re d'Italia inviò 

^ diversi-regalr rtlla^regina di Gi'ecia ed alla 
princìpesSEiìdi Danimftrcìi'; e decorò parecchi 

'pefsónlIpdQrsóguitò^^^^ avf^m^^-^ 'i 
,La Gazzetta Ufficiate reca un decreiibrdel 

ministro dell'interno che istituisce una Coni-
feìfiissiidne incaricata di studiare le riforme per 

lina mii^^iore autonomìa doUo nrovìucie e dei 
coiTiuni. 

RÓSIA, '̂ , -~^ Îl Dintto dice che i pe'gozlati 
dì Rathsohihl col presidente d^l coslugl'ìo ri-

.,giirLrdo,;allti~CQU^§|̂ iohÌ3 di Basilea, non riu-
scì|-Qn;0Md alcun TÌsiil||^;5|ofinitryg,^,;£^|p^ 
quindi sospesi e Kotschìld,,ò partito pei^'Pa* 

ANTONIO yxKFANiV gerente respoiisabilo, ^ 
I . 
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Mediaritè ìì;;rinómatQ.ESTRATTO^VEM si fabbr'ca itf 
• i minuti, senza imbarazzi :nè apparecchi, una,quantità eli 

;Birra, di milita e di gusto igienia?t,;,̂ coAservativav b̂ r̂  ti 11̂  
.inferifflra .alle BiWe di Chlsivenna, di Vienna, Bavierra, a 
prezzo occczìoinile, porche costa, tutto : compreso SQJA cente-
smi 1 4 al litro.: 
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Ogìilvpacco e rnunitò della più semplice spiegazione 
moBp di adoperàréysenza tèma 4MJji;are. 

gmwìÈ l ' E r a i É tifili pei (j ri di' Birre.. 
r - j-i 

Unip.df posilo per la vemìila presso lai Bitta 

;Jie ne 
I -

funjio spedizione ih Uittaj'italiu ed aU'EslcrS%tìiMnvia vaglia postale, 

.:.i!?^^'v" 
e, FERIFO E ,CCIF„ IN C0&&10LA (Mm) 
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purgano dò'tì(mrnt* senza disfiirhrfft '0 stitnfcn, o gli 3ltri vlpcen, e giovino' 
spccwimcnte.per lutti gl!mco«imli prt;do,tti ddle EMOHROÌDI, fortificano lo sloniscì fd aiutî no mirè-
blni'Hlo. la digestioDft inamido d̂  (quilìbratti'e. sptdilsmente ilc^.rso iP^oLttì dei s cgtie e liberarritì '̂ 
ìh\ n'i.uo |?:iDdivdua dà stitlcli^zz',.C(IDVU'ZHni, spasmi, p'iosismv brrcciorì d; str.m.cOf Cyn^̂ slioiiì 
ni Sf.EjU'S sKpcchi ntrvosi, emicnn e, valigiul, palpiti zi'ai d- cuore e uî ti di tesU iQ.geDtiMÌe, iu.-
fhmmi-zipoe di vpdire, micU preservano (liila GOTTA 

per 
Deposilo in Padova dal SOLOSWlgBfe via Ŝî FeriHo N. 1275. 

{\%ui 
^ OìiDi scstok^^ppotiece 50 Mlole* td è^nnmita dèlia fii'ma C/G^f rìni. Costa L. UNA co&reb îvV 
isruzKTe. — SI spfdisce IniEico a domicilio per lutto.il E^gnopfrL. 1.20. - • - .(i^ 

- VENEZIA, Fatmfcìa' Pbtéì;'' 
S. FofCi. — Farmicìa Bfittfer',,a.S. Anionio. — CHroGGU, Ffirrp'.cia Lucift.no ; Marto* :̂ :t̂ ĵ QVjGo;; 
Dî gf» Antoi\io. — MANTOVA, Fan-nrcia Gìonnti'ì Higaielti. —• RASSANQ,, Fiirrnscia F.,rna§)àu. ^ ^ 
PIOVE, Séttin Filippo,--, BnEScu, Farrnrcia Ŝ -dei G!0V3nni*^--€mÌEr Farm;cui Bifsioll Luigi.—-
lìld"ifi lutie le primtrìe fórmacio de! Hê no. — A' Farmrcìsli ŝi «ccorda lo sconto cónsuMto. 

• (1224) . CARLO G A S P A H I R U ^ I 
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ktksottoscritto sli^regia avvisare, che stanté^VarargamenWMradalie 
la sua Farmacia, con annessovi Magazzeni venne provvisoriamente tra^ 

.en e pn 
e m Spèfem 

slocata diriuipetto al Caffè Dante, Casà,DJlvieri N. 455 
:nòto chifltf suddetta Farmaòia^tPWàslMhità'̂ tì^^ s 

I -

suddetta Farmaòià' tFdvàsl fornita tì' oóhi 
Oggetttdi C|iirurg:ia ecc. 
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Libri. Oocumétiil t* Danaro 
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Insuperata tmif) piarla flh:urvJ!aa 
contro li fuoctì̂  vl^^':y6iiiré InlUi' 
fra/joit(.(^l(H)|J Zoi!U*'vÌai.iî éliÌ apro 

ano fiosuii Cassa h\u\iÀ «hlavì. | 

. ^ £ i ^ 

•ATEJ 
r . 

I » . ^ " 15̂ 5 

• ^ 

m 
•A 

• ;:2 

. j , : 

,• '• -

I -

^ • L . 

- 1 

-Si^*^' 

= 1^1 

' . ' • 

• ' ; 

m 

X 

Brevettsiio cla.1 «- ' tìovenio rJ:^ 

é̂ 

>*l 

' J 

Roma, 13 Marzo 1869 
P f'Df) qualchê  tempo 'mi prevalgo nelle mia ara-
^ Uca del FarnPBFlSi^liWratein B r l i O T t e 
dì Milano, e siccome) lucontóstabìle ne riscoatrayi^ 
vant'igguŝ cosi coLpresente intendo dì cenlrastare 1 
Ga$i speciali nei: quali mi sembro ne conveoisse 

usô  giusnficalo dal pieno succtìsso. in 
CIVÌID tutte quelle circostabie in cui î j&jipe 
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[.e qualunqufi allra bibita per q̂uanto porti in specioso di Fernet non polrft mai p^egurre quei vaatagaiosi 
offettt igienici che.si-ottengono col Fernet Branca e^per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche// 

Mettiamo quindi,ipsuli'avvisoil pubblico per'he] si guardi datlr'còulranazioni,. avvenendo" èhè ógni • 
boltigha,pr,||^jDa tóto firma dei_..iraj,elli:Braî ca e GM e.c^ la capsula, timbrala a seccoj.-̂ ,, 
assicurata sul còllo dèlia bottiglia con olirà eticbetla portante la stessa flrm3| . !; :, '.'-', 

si" tì{iW, clie non teme oerlamérile le concorrente^i ^ 
di Jfjuanti a noi no .provengono dall'esiero. '''':' 

«la lede di che rilascio il presente.'—'̂  • •̂ '>̂^ 
«Lorenzo d.rBarloIi ; j 

, , Medico primàtio Osped. Moma, » ; ' > 
V Napol! GeoDaio 1870. 1 i -iii^h 

Noi ; sottoscritti, medici nell* Ospedale Municipale' i 
.di:,,5. .Raffnele, ove neir.agpsloi868,epg(^£^ccoUi'|(y 
lolla gli infermi abbìemo, neiruUTpa infunata epì-̂ . 
deinia yf/bs«, avuto ĉ mpo di epperimeritare ilV 
FWèMleì fratelli Branca, di Milano, ' ^̂ ^̂  

Nei convalescenti di 2^/b aflelli da dispepsìa dî '̂  
pendente da. analonia drl ventricolo abbiamo oóHa 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul-
tati, essendo uno dei mignon temer amari. 

Utile pure lo trovammo corno febbrifugo che 
0 pbbiamo,sempre prescri|t(ì con vantaggio in quei' 
casi nei quali era indicata îa, china. 

Dii t t rCàrirVìtSi l l i r 
Dottor Giirèlbo FeììcaUl 
Dottor Luigi Aìfiorì 

arellì. Economo psovveditore, sbad 
ifcViltoréìli; Félidgra'Alfìetìl:^ 
Per il CmÈigUo di ^amt^'' 

Gav. Margotto, Segr. 11 

: ^ < 

loro ins ;«|.JlftMliB; 
ottennero il pruno premio m 

Questi SOUIGNI che si acquistarono ormai,una fama mondiale peli 
contro il fuoco e leTnfrazionl, nonché"pèl!'è?tfpa«SSitMo es&iSr 
luUe.le esposizioni universali, ,, , ^ .,,; , •; i 

Si ricevono pure commissioni per pgj^e dì ferrpjn ogni grandezza, garantite del^lfi'contro il 
. luoco e le infra-zumi, npnchS V^-^^W^Mr^^^'offnj^fmere della.ylessa fabbrica.. -. , •• (58) 

cessano eccitj fé la polenza. digestiva, ,e(fievo!Ua da 
qualsivoglia causa, ii„.FflrnDt-Branoa riesce utilis
simo, poteniio •pi'endfrsi neHa tenue /dose di' un 
cijcchiaio ar giWó cpmfiìito còli'acqua, vino. o ^ 
caflè. 

, «2. Allorché,,.,?] ha bisogno, ^topJci (ebbri pe-, 
riodìche di, ammiiislrare per pi&óPtìindr'ìempo i 
coffinni anrancanti, ordinariamente disgustosi <'dmi%' 
comodi, il liquore suddetto, nel, niodaji, dose come,!: 
scpra, costituitile una sostilu.iìiô ne. fticìjisspa. 

, « 3. Quei Ragazzi di tempecaniento iendfìole alt 
hnfaiico che si facilmente vanno soggetti laidisturbi 
di ^ I M e d aiverminàzìotìì,tiiando¥^®ffr(le 
bito e ,di qufitido in quandoiprendano qualcheWùkl 
chiai|ijiaj4 Ferne^Bl:àn;c§,Jon,.Ji,:.ayr^.|^iuco^.:' 
veniinìe di amminidlrare loro sì froquéntemente alirìâ  
aatdmintici. , , • 

« i . Quelli che'hanàb Iropplìonfìdenza cohlif̂ s; 
quor .̂J'asseuzio, quasi sempre dannof̂ ,̂ ,̂ polranno, : 
con vantaggio di loro salute, meglio prevfilersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. 

«5. Invece di iticemmci3r6"̂ il|kpran2o, come 
DIGUÌ fanno COO UH' bicchiere di Vermout, assai'̂  
,più profìcurfl̂ pr̂ dfir̂  «p cuftc;hìaip£?dì Feruati 
JGIranca nn .cuccjiwilno comun?, come ho, per mio 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. .̂^ 

« Dopo ci6 debbo una parola di encMìo ai'* 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore,, 

* 

S^nsf 

0 

1. 

. 

:;,., Mariano _ 
'te firme dei dolio' 

Direzione Geaerale CiTlIe 

Sì-dichiara essersi esperito Con vantàggio di al-', 
'*cum infertilì dì iquesto Ospedale il liquore denomî  
fenato Fernem/iffcarfi:mmMm;?^ C5*so di 
deooltzza ed atonia de o stomaco, nelle quali me-' 
zioni riesce un buon tonico. • ' 

Per il Direttóre Medico-
doli, jf^jtya 

{^ih.:,-^is^^c^^f^^^^mm^^^^ •7-i:^ 
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ffUat-vfll 

Union tlntnrffi, sct?.a nitrato 
d'ftfgenfo no al un ftcìdo, nocivo. 

1)4 î  color na urUe e U 
morbidezza alla barb4 ed ai ca-
pelh. 

.Sorvo sBchsìvamente a man̂  
tpriero il pritnltivo coloro %ii.c»' 
pelUied Sila barh» tì«-P.n .Psate 
le altre TinUru FIGÀKO isUm 
kanoe. 

No fa nrrefltani U caduta. 

H O g i o r n i 

Uuioa per h 60.; titili;à o per 
gU imniflìcàbili sàoì rÌBnltàti. 

Viene spcicialmonte racccmaa| 
data a quello signoro cho dasP 
deraro tiogerBi:̂ . capelli 8olleG|.̂ ^ 
^ani'nté dando ossa ttnlnra in 
dno sóU'RiorM il primitivo co-

?tir maggiore uiilit^ â rA,. 
benfl concinnare con quella PKÔ ^̂  

'GRRSSIVA. 
- ] P r e K l c f ^ t l ¥ * 5 6 . - • 
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fflTUEA ISTAMANEA 
cha offr», senza €i|||||enpr8 ep-
BUDZU dunr'Oflfs, tutti".i mi|l|òu 
effetti per ottenere trn coloro 
nero, nataralfi e plouro. 
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i'rcpamKo^ie dd CJiimico Farm, ài Brescia ArUTONlO GIìASSi Via Mercamia iy„323o. 
Queslo liquido vpiine dal solioscrìiio sot'oposio n scrupolosa analisi, ed in seguilo riprodoito prefottamente 

eguale a quello dell'..iDveniore Americano KOSSETTEtt. :; , ' 
, Serve iiiirabiinicnie a ridonare ai capelli biarichi;;iM'primilÌvo colore; non è una lin|a, non unge, non 

lorda, non niacchla Ja>pellc..?.|Ĵ ÀlingRHe; non fa di bìsogub lavare o disgrassaro i cipéllì, né prima, né 
dopo la §9» applicaiiione, ed^6'mìr(eiiiipnte inpciio. . ^ , : 

Agisce dìreliamèhte sm mildt dei capélli, còùÌè';;E^XIE^-A.IRJVCrOIE^lij, riproducendo artìfi-
cìalmenic quella; pari? di; niâ g|;lft;,coloi:aiite che cessa tìj fonnursi nella loro,organica costituzione per m̂a-
'iitiifi, pr-rdà aMin̂ îitn o per alti'c cause eccezionali; ridoo;mdo ai niedesiinì il colore (iriiiiiilYO, nero, ca 
siaprio.'bibudo; ne impedisce la "caduia,promuove'"laWè'scÌta e la forza e dona ai capelli/il lucido #Ia 
aiorbidtî ê̂ .ajlagipytuiìu ., 

Disthfgge inoltre le pellicole o punrisce le malattie cuttnec delia lesta sen^ recare incomodo e uiRriia 
esseve i»re('|!j'j|q,,Ì9d ogni altro preparalo che trovasi in comiiierciq, iaQtQ,.p̂ r le suij eflicaciacomc per l'van-
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p e r reTx<lfere m o r J ^ S l i , i T a d i d i e - r M ^ W I I i * ^ 
dì ttilta coRìOdità per le signWriBfhe RB SI trovas':èVò in fispjiiò ^ ^^^--^M^ 

-^Hi-'^-:-., - r ' , . ; . • • - I 

-r-- ^ r t ^-.i. -TTTVT 

" ^^B^ f l f f ^ f fW^^*^* ^ 

II! h i m alla Fariiiacia Eesilllo, e U Profnilere De Gii t i all'UiiiTersità 
s ' I ^ ^ ' r " - i n - , . : l - •".' - V i i ••••; 

»I1 ' I l i - I l - l l ^111 

* • = 0 in Brescia às\ prepara-
lacgi che presenta nella sua applicazione e per 1 economia della ?pe?a. 

P r m o della Wttitllf coQ ijirWona X . . » - $ì vend 
tore A. Grassi —'in VefiMa fscUuivaiijGnto all'Ageiizia/^owjyrj/a S. Salvator*^ N. 4825 
- Verona, Galli profntniere Vi* Nnova ItitfKia---W(loyfi,dillSf11l'miv6f5Ìiìi, ed 
J^fBudon via S. Lorenzo N. 1090. 
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Tipgr.ifla del BI:0CMiGE[ONE-COaE!.!r,RE VENETO Via Zattere N, 123L 


